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18-25 OTTAVARO DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 3,7-12. 
 
In quel tempo, Gesù si ritirò presso il mare con i suoi discepoli e lo seguì molta folla dalla 
Galilea. 
Dalla Giudea e da Gerusalemme e dall'Idumea e dalla Transgiordania e dalle parti di Tiro e 
Sidone una gran folla, sentendo ciò che faceva, si recò da lui. 
Allora egli pregò i suoi discepoli che gli mettessero a disposizione una barca, a causa 
della folla, perché non lo schiacciassero. 
Infatti ne aveva guariti molti, così che quanti avevano qualche male gli si gettavano 
addosso per toccarlo. 
Gli spiriti immondi, quando lo vedevano, gli si gettavano ai piedi gridando: «Tu sei il Figlio 
di Dio!». 
Ma egli li sgridava severamente perché non lo manifestassero. Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
Sant'Atanasio (295-373) 
vescovo d'Alessandria, dottore della Chiesa 
Sull’incarnazione del Verbo, 8 
« Quanti avevano qualche male gli si gettavano addosso per toccarlo » 
Il Verbo di Dio, in spirito puro e libero dalla corruzione della materia, venne nella nostra 
terra, sebbene prima non ne fosse lontano, giacché in nessuna parte del mondo fu mai 
assente, ma nell’unità col Padre tutto riempì, e dovunque. Ma per amore nostro si 
abbassò, venne verso di noi e si manifestò a noi. (…) Ebbe compassione del genere 
umano e della nostra debolezza e prese la nostra condizione corruttibile. Non permise che 
la morte dominasse su di noi e la creazione finisse in totale rovina, rendendo vana l’opera 
del Padre che aveva dato all’uomo l’esistenza. Perciò assunse un corpo non dissimile dal 
nostro. (…) Per se stesso formò nel seno della Vergine un tempio, il suo corpo, e ne fece il 
suo strumento, nel quale poté prendere dimora e manifestarsi. Assunse così un corpo 
simile al nostro; e poiché tutti gli uomini erano soggetti alla corruzione della morte, diede 
alla morte il suo corpo per tutti noi, offrendolo al Padre. E ciò ha fatto per amore di tutti gli 
uomini. 
 
 
 


